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Legge regionale sulla Ricerca

Il CSI Piemonte intende contribuire, con questo testo, al dibattito ed alla definizione delle linee di sviluppo della futura Legge Regionale sulla Ricerca, in corso di esame presso il Consiglio regionale piemontese a partire dalla Proposta di Legge regionale relativa al “Sistema Ricerca, Innovazione e sviluppo del Piemonte e reti della conoscenza” (n. 648), elaborata dal Gruppo Consiliare dei Democratici di Sinistra, e dal Disegno di Legge denominato “Sistema regionale della ricerca” (n. 664), approvato dalla Giunta regionale il 27 settembre 2004.

In particolare, sono qui di seguito riportate alcune osservazioni generali inerenti tre punti specifici, toccati da uno solo o da entrambi i testi sopra citati sia pure in misura diversa, che, nell’opera di esame e coordinamento delle due proposte, vista anche la natura del documento da costruire, dovrebbero essere più puntualizzati e rafforzati.

Si tratta di:

· Il ruolo del Sistema informativo, definito all’Art. 6 punto 2. lett. b) del Disegno di Legge n. 664 ma non citato nella Proposta di Legge n. 648

· Il ruolo della RUPAR (Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione Regionale) piemontese, strumento attuativo di quanto definito all’Art. 1 punto 2. lett. d) del Disegno di Legge n. 664 ed anche esplicitamente definito dall’Art. 10 della Proposta di Legge n. 648

· Il ruolo della Divulgazione scientifica e del Sistema scolastico, non citato dal Disegno di Legge n. 664 ma definito, sinteticamente, dall’Art. 1 punto 1. lett. j) e all’Art. 11 punto 4. lett. d) della Proposta di Legge n. 648

Ruolo del Sistema Informativo

Andrebbe definito più esplicitamente il ruolo del Sistema Informativo, non soltanto in termini di raccolta ed aggiornamento, in una apposita banca dati informatizzata, delle principali informazioni sul Sistema Regionale della Ricerca (operazione necessaria ma non sufficiente) bensì anche in termini di strumento di ausilio alla valutazione, alla sintesi ed alla diffusione dei contenuti e dei risultati dei Progetti, con un vero e proprio sistema di monitoraggio e supporto alla valutazione del raggiungimento degli obiettivi prefissati dalla legge in questione, attraverso la definizione di un’opportuna serie di parametri ed indicatori, per descrivere i progetti di ricerca in modo omogeneo, misurarne il livello di avanzamento e valutarne il raggiungimento dei benefici attesi.

Si tratta, in altri termini, dello strumento principale di supporto al lavoro della Commissione scientifica di valutazione (Art. 5 del Disegno di Legge n. 664), in cui far convergere anche le indicazioni derivanti dallo Studio di fattibilità del Sistema Integrato di Monitoraggio degli Investimenti Pubblici Regionali promosso dal NUVAL, le indicazioni del Comitato per la Valutazione della Ricerca del Ministero dell’Istruzione Università e Ricerca e gli standard dell’Unione Europea.

Ruolo della RUPAR (Rete Unitaria della Pubblica Amministrazione Regionale) piemontese

In questo quadro è importante sottolineare anche il ruolo della RUPAR e della sua impostazione, gestione e crescita, come uno degli strumenti essenziali per l’attuazione della legge, cui si possono collegare iniziative rivolte a:

· estendere e consolidare la connettività verso la Rete nazionale GARR (Gruppo per l’Armonizzazione delle Reti di Ricerca), che implementa e gestisce l’interconnessione tra tutti gli Atenei italiani e verso l’estero, anche in termini di interscambio di servizi a valore aggiunto (dal backup delle dorsali all’accesso a Servizio Bibliografico Nazionale);

· consolidare la connessione delle Scuole, dei Centri di Ricerca e dei Distretti tecnologici, sia favorendone il collegamento diretto ad uno dei provider afferenti al Consorzio TOP-IX, nodo di interscambio Internet a larga banda, distribuita sul territorio (Piemonte e Valle d'Aosta) per rendere omogenee - nelle aree decentrate come nelle aree metropolitane - le opportunità d'accesso alla Big Internet e garantire la costruzione di un efficiente sistema di comunicazione tra i soggetti che costituiscono il sistema economico delle due regioni (cittadini, imprese, Pubblica Amministrazione e mondo accademico), sia offrendo loro capacità di calcolo (strutture di calcolo distribuito, atte ad elaborazioni che utilizzano calcolo parallelo) e sistemi specialistici (formazione a distanza, groupware, banche dati);

· organizzare un centro di raccolta e di classificazione, a fini di redistribuzione guidata, di strumenti software open source e free, da sfruttare per la realizzazione dei progetti, al fine di diffonderne l’utilizzo.

Ruolo della Divulgazione scientifica e del Sistema scolastico

Per l’impostazione di alcune iniziative di fondo, di respiro temporale significativo e fondamentali per la crescita a medio e lungo termine, sono necessari forti investimenti sulle risorse umane e sulle competenze che esse accumulano e che poi riescono a sfruttare anche attraverso:

· meccanismi di divulgazione scientifica (ulteriori rispetto alla semplice presentazione pubblica di risultati conquistati sul campo); 

· il ruolo delle scuole e della didattica in tutti gli ordini di insegnamento.

Il ruolo della divulgazione scientifica, intendendo con questo la trattazione di qualunque argomento affrontato con metodo rigoroso e con attenzione agli aspetti di approfondimento costante e di scoperta e non solo le Scienze Matematiche Fisiche e Naturali, è importante per almeno tre motivi:

· favorisce l’aumento delle competenze individuali e della capacità di cogliere benefici anche da proposte e risultati derivanti da domini lontani dal proprio interesse immediato (cioè come strumento di aggiornamento in senso lato);

· costituisce un forte stimolo alla curiosità intellettuale ed alla capacità di cogliere utilizzi diversi di metodologie utilizzate in domini lontani dal proprio interesse immediato (strumento di stimolo all’approccio scientifico su qualunque argomento)

· dà forza alle scelte prioritarie contenute nel Piano pluriennale, definito da entrambe le proposte di legge, con una giustificazione scientifica condivisa delle scelte e delle loro conseguenze sul piano pratico nel tempo (strumento di convincimento)

I fruitori della divulgazione scientifica non sono soltanto le persone in età scolare, ma tutti coloro che ne possono trovare beneficio, in particolare i decisori e gli addetti inquadrati nella piccola e media impresa, tradizionalmente purtroppo poco attenti all’aggiornamento professionale, soprattutto se non finalizzato alla risoluzione immediata di problemi contingenti.

Per le persone in età scolare rispondenti al diritto-dovere alla formazione (obbligo formativo fino ai 18 anni attraverso Scuole, Apprendistato o Formazione Professionale), il supporto alla didattica è un intervento di più lungo periodo ma basilare per la crescita della capacità di acquisire competenze (curiosità e metodologia, da utilizzare in qualunque campo).

In questo caso non si tratterebbe, cioè, di divulgazione scientifica dedicata a particolari argomenti, ma di strumenti metodologici ed occasioni didattiche, da costruire in stretta collaborazione con le Scuole stesse, in modo da stimolare al massimo la formazione di base all’approccio scientifico anche –anzi soprattutto- nelle scuole primarie. Qualche scuola e molti insegnanti lo fanno già di loro spontanea volontà, ma con tutti i limiti del volontariato, che non è né può essere uno strumento di sistema.

Infine, per le Scuole, a partire dall’esperienza già consolidata del Progetto ICT nelle Scuole (Fondazione CRT) gestito attualmente dalla Regione Piemonte attraverso il dominio SCUOLE.PIEMONTE.IT e dal lavoro dei 18 ITI piemontesi che già svolgono il ruolo di Centri di Supporto, Animazione e Sperimentazione nei confronti di tutte le scuole della loro zona territoriale, con il contributo diretto della docenza già impegnata sull’argomento, è possibile pensare a forme di organizzazione permanente di:

· seminari specialistici per le Scuole Superiori (di approfondimento tematico, con l’ausilio degli Atenei, sulla falsariga delle esperienze maturate nei progetti iniziati con l’anno scolastico 2000/2001)

· divulgazione scientifica per le scuole primarie, per sostenere l’insegnamento delle materie scientifiche e, attraverso questo, la diffusione del metodo.
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